
«Sta girando via email un que-

stionariodelPdnazionale incui

ci sono molte domande rivolte agli

iscritti del Pd.Auncertopunto, appa-

re la richiesta di esprimere un giudi-

zio sulle affermazioni di Renzi a pro-

posito della “rottamazione”. A me

nonparenormale». Lo scriveGiusep-

peCivati,membrodelladirezionena-

zionale PD e presidente del Forum

Nuovi Linguaggi del partito, sul Post,

ilgiornaleonlinedirettodaLucaSofri.

«Quicivuoleundibattito,nonunque-

stionario». A inviare i questionari a

140mila iscrittisonostati idipartimen-

ti Comunicazione e Organizzazione.

E sono proprio i responsabili dei due

dipartimenti, Stefano Di Traglia e Ni-

co Stumpo a rispondere chiedendo

«rispetto reciproco»: «Tra le oltre

trenta domande, una prende spun-

to dalle dichiarazioni del sindaco di

Firenze Renzi sulla necessità di rin-

novamento della classe dirigente.

Nonci sembraun iniziativacosìgra-

vedagiustificareunatalepolemica.

Amenochenonsi tratti di unprete-

sto».

«Scalfari, inuncolposolo, fa fuori

BersanieVendolae tuttigli espo-

nenti del Pd, Renzi compreso. Se ha

qualchenomedaproporreper laguida

del centrosinistra lo faccia, dal suogior-

nale.Mapoichèungiornaleèungiorna-

leeunpartitoèunpartito,noidelPdun

candidato ce lo abbiamo già - è scritto

nello statuto - ed è Bersani, che a Tori-

nohaespostounprogrammasolido,ci

hafattosognareepersinocommuove-

re». Lo scrive su Facebook il presiden-

tedellaRegioneToscana,EnricoRossi,

commentando l'’editoriale di Eugenio

Scalfari suRepubblicadi ieri. «Beninte-

so - aggiunge Rossi -. Io sono convinto

che si debbano fare le primarie, ma

sostengo che il mio partito ha già il

suo candidato. E coloro che militan-

do nel Pd, soprattutto i dirigenti, non

lo riconoscono, mancano di rispetto

alle regole fissate, impediscono che

si consolidi una leadership e frenano

la capacità di sognare».

Foto di AlessandrO Di Meo/Ansa

«Walter sbaglia
Il Pd parli all’Italia»

Intervista a IgnazioMarino

A.C.

Il senatore-chirurgo: «Si discuta nelle sedi giuste
Sono equidistante da polemiche e tifoserie»

S
e devo fare un trapianto di
fegato, non posso incidere
il torace. E se un collega mi
propone di partire inciden-

do il torace, io non sto neanche a di-
scutere: è un metodo sbagliato».
Ignazio Marino utilizza una delle sue
abituali metafore mediche per spiega-
re perché non è d’accordo con Veltro-
ni e il documento dei 75. «In ogni or-
ganizzazione seria c’è un metodo di
lavoro e io auspico che il Pd sia un’or-

ganizzazione seria. E dunque ci sono
le sedi per fare proposte e discuterle.
A me è capitato all’ultima assemblea
nazionale: la maggioranza ha appro-
vato una proposta sul lavoro che non
condividevamo, noi ci siamo astenuti
e abbiamo chiesto caparbiamente
che la discussione proseguisse. Quel-
lo è il luogo e il metodo per costruire
posizioni comuni, mentre è sbagliato
che i leader si scambino lettere sui
giornali. Per questo mi sento equidi-
stante da polemiche che non sono
comprese né condivise dalla base.
Non voglio un partito di tifoserie».
Condivide qualcuna delle critiche di

Veltroni?

«È giusto che Veltroni proponga con
passione le idee che ha in mente, ma
ci vuole metodo, e i luoghi giusti. Può
dare un contributo, ma non deve dif-
fondere un’idea di divisione del parti-
to. All’esterno bisogna parlare con
una voce sola».
Neppuresull’ideadiunamodernizza-

zione del Pd è d’accordo?

«Non si modernizza con un dibattito
mediatico. Se lo si vuole fare davvero,
si parta con dei referendum nei circo-
li sulle questioni più importanti. Lo
statuto lo prevede già».
Sulle alleanze è d’accordo con Bersa-

ni?Otemeche immaginiuncampodi

alleati troppo largo?

«In molte circostanze, compresa la
campagna per le primarie, Bersani ha
dato l’idea di avere degli interlocutori
privilegiati per le alleanze. Ma lunedì
scorso in Senato ha fatto un discorso
che condivido: prima definiamo il no-
stro progetto di Paese, poi le alleanze
le faremo con chi ci sta. È quello che
ho sempre sostenuto».
Insomma, pensa che Bersani abbia

corretto il tiro?

«Sto a quello che dice. Anche sul nu-
cleare e sul testamento biologico ci so-
no stati dei chiarimenti importanti.

Bersani a Torino ha detto con nettez-
za che la politica non deve decidere
come uno si deve curare. Se penso
che un anno fa c’era la posizione pre-
valente, una cosa che ci ha fatto ride-
re dietro...Certo, ci sono ancora delle
distanze, ad esempio sulla necessità
di rivedere la legge sulla fecondazio-
ne assistita e sul lavoro».
Le primarie per il leader vanno fatte

subito?

«Non credo che si voterà a breve. La
cosca di governo non vuole perdere il
potere, Berlusconi con lusinghe, mi-
nacce e promesse di beni materiali o
immateriali riuscirà a tenere insieme
il governo. Per questo credo che par-
larne oggi sia un esercizio da salotto.

Quando sarà il momento, bisognerà
farle. Intanto facciamole per i candi-
dati a sindaco, a partire da Torino».
CosadovrebbefareilPdperrecupera-

re consensi?

«Non riesce a dare l’idea di un partito
che lavora dalla mattina alla sera per
dare risposte ai problemi reali: i preca-
ri, i ricercatori, la scuola pubblica, le
risorse per la sanità. Servono 4-5 pro-
poste chiare, riconoscibili, come ha
fatto Obama nella sua campagna. Io
sono per abolire le province e tagliare
le spese militari per finanziare scuola,
sanità, ricerca, cultura. E per una ri-
forma dello statuto dei lavoratori che
metta al centro i diritti per i preca-
ri».❖

Polemiche su un questionario
della segreteria Pd agli iscritti

Recuperare consensi

«Nondiamo l’idea di un
partito che lavora per dare
risposte ai problemi veri:
precari, ricerca, sanità
risorse per la scuola»

acarugati@unita.it

Rossi contro Scalfari: Bersani ci fa sognare
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Le critiche
di Fassino

«Discutereègiusto.Malemodalitàconcui l'iniziativadiVeltronièstatagestitahaprovatoche
si tratta di un'organizzazione correntizia all'internodel Pdequesto èunaspettomenoutile».
LohadettoPieroFassinoalla festanazionaledell'Avanti. «Inognicaso -haaggiunto-avrebbe
dovutopresentare il suodocumentoallaDirezionedel partito comecontributoal dibattito».
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